
 

X. Per i tribolati 
Preghiamo, fratelli carissimi, Dio Padre onnipotente, perché liberi il mondo da ogni disordine: 
allontani le malattie, scacci la fame, renda libertà ai prigionieri, giustizia agli oppressi, conceda 
sicurezza a chi viaggia, il ritorno ai lontani da casa, la salute agli ammalati, ai morenti la salvezza 
eterna 
 

Dio onnipotente ed eterno, conforto degli afflitti, sostegno dei tribolati, ascolta il grido dell’umanità 
sofferente, perché tutti si rallegrino di avere ricevuto nelle loro necessità il soccorso della tua 
misericordia. Per Cristo nostro Signore. 
 
CANTI 
 

PROCESSIONE DELLA CROCE 
Ecce lignum crucis, in quo salus mundi pependi.  Venite, adoremus 
 
ADORAZIONE DELLA CROCE: STABAT MATER 
Stabat Mater dolorósa 
iuxta crucem lacrimósa, 
dum pendébat Fílius. 
Cuius ánimam geméntem, 
contristátam et doléntem 
pertransívit gládius. 
O quam tristis et afflícta 
fuit illa benedícta 
Mater Unigéniti! 
Quando corpus moriétur, 
fac, ut ánimæ donétur 
paradísi glória. Amen. 
 
ALLA COMUNIONE: L’ANIMA MIA HA SETE DEL DIO VIVENTE 
L'anima mia ha sete del Dio vivente: 
quando vedrò il suo volto? 
1. Come una cerva anela 
ai corsi delle acque, 
così la mia anima anela 
a te, o Dio. 
 2. La mia anima ha sete di Dio, 
 del Dio vivente. 
 Quando verrò e vedrò 
 il volto di Dio? 
3. Le lacrime sono il mio pane, 
di giorno e di notte, 
mentre dicono a me tutto il giorno: 
"Dov'è il tuo Dio?" 
  

VENERDI’ SANTO      LITURGIA DELLA CROCE 
 

 
 

Dal libro del profeta Isaìa (Is 52,12 – 53,12) 
Ecco, il mio servo avrà successo, sarà onorato, esaltato e innalzato grandemente. Come molti si 
stupirono di lui – tanto era sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto e diversa la sua forma da 
quella dei figli dell’uomo –, così si meraviglieranno di lui molte nazioni; i re davanti a lui si 
chiuderanno la bocca, poiché vedranno un fatto mai a essi raccontato e comprenderanno ciò che 
mai avevano udito. Chi avrebbe creduto al nostro annuncio? A chi sarebbe stato manifestato il 
braccio del Signore? È cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida. 
Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per poterci piacere. 
Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti 
al quale ci si copre la faccia; era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. Eppure egli si è 
caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, 
percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. 
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi 
tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece 
ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era 
come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua 
bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua posterità? 
Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per la colpa del mio popolo fu percosso a morte. Gli si diede 
sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse commesso violenza né 
vi fosse inganno nella sua bocca. Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà 
se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo 
suo la volontà del Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua 
conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro iniquità. Perciò io gli 
darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha spogliato se stesso fino alla 
morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per 
i colpevoli.    Parola di Dio 
 

 
Salmo responsoriale (Sal 115) 
 
 

Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito. 

 
 

In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso; difendimi per la tua giustizia. Alle tue mani affido 
il mio spirito; tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele. 
 

Sono il rifiuto dei miei nemici e persino dei miei vicini, il terrore dei miei conoscenti; chi mi vede 
per strada mi sfugge. Sono come un morto, lontano dal cuore; sono come un coccio da gettare. 
 

La Madre addolorata stava 
in lacrime presso la Croce 
su cui pendeva il Figlio. 
E il suo animo gemente, 
contristato e dolente 
era trafitto da una spada. 
Oh, quanto triste e afflitta 
fu la benedetta 
Madre dell'Unigenito! 
E quando il mio corpo morirà 
fa' che all'anima sia data 
la gloria del Paradiso. Amen. 

4. Questo io ricordo e rivivo 
 nell'anima mia: 
 procedevo in uno splendido corteo 
 verso la casa di Dio. 
5. Perché ti abbatti, anima mia, 
e ti agiti in me? 
Spera in Dio: ancora lo esalterò, 
mia salvezza e mio Dio. 
 6. Sia gloria al Padre, al Figlio, 
 allo Spirito Santo: 
 a chi era, è e sarà 
 nei secoli il Signore. 



Ma io confido in te, Signore; dico: «Tu sei il mio Dio, i miei giorni sono nelle tue mani». Liberami 
dalla mano dei miei nemici e dai miei persecutori. 
 

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto, salvami per la tua misericordia. Siate forti, rendete saldo il 
vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore. 
 
Dalla lettera agli Ebrei (4,14-16; 5,7-9) 
Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è passato attraverso i cieli, Gesù il 
Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della fede. Infatti non abbiamo un sommo 
sacerdote che non sappia prendere parte alle nostre debolezze: egli stesso è stato messo alla 
prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato.  Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono 
della grazia per ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al momento 
opportuno. [Cristo, infatti,] nei giorni della sua vita terrena, offrì preghiere e suppliche, con forti 
grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne 
esaudito. Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa 
di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono. Parola di Dio 
 

Canto al Vangelo (Fil 2,8-9) 
Gloria e lode a te, Cristo Signore!    
Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome. 
 
Passio 
 
Preghiera universale 
 
 

I. Per la santa Chiesa 
Preghiamo, fratelli carissimi, per la santa Chiesa di Dio: il Signore le conceda unità e pace, la 
protegga su tutta la terra, e doni a noi, in una vita serena e tranquilla, di render gloria a Dio Padre 
onnipotente. 
 

Dio onnipotente ed eterno, che hai rivelato in Cristo la tua gloria a tutte le genti, custodisci l’opera 
della tua misericordia, perché la tua Chiesa, diffusa su tutta la terra, perseveri con saldezza di 
fede nella confessione del tuo nome. Per Cristo nostro Signore. 
 

II. Per il Papa 
Preghiamo il Signore per il nostro santo padre il papa Francesco il Signore Dio nostro, che lo ha 
scelto nell’ordine episcopale, gli conceda vita e salute e lo conservi alla sua santa Chiesa, come 
guida e pastore del popolo santo di Dio. 
 
Dio onnipotente ed eterno, sapienza che regge l’universo, ascolta la tua famiglia in preghiera, e 
custodisci con la tua bontà il Papa che tu hai scelto per noi, perché il popolo cristiano, da te 
affidato alla sua guida pastorale, progredisca sempre nella fede. Per Cristo nostro Signore. 
 

III. Per tutti gli ordini sacri e per tutti i fedeli 
Preghiamo per il nostro vescovo N., per tutti i vescovi, i presbiteri e i diaconi, per tutti coloro che 
svolgono un ministero nella Chiesa e per tutto il popolo di Dio. 
 

IV. Per i catecumeni 
Preghiamo per i [nostri] catecumeni: il Signore Dio nostro illumini i loro cuori e apra loro la porta 
della sua misericordia, perché mediante l’acqua del battesimo ricevano il perdono di tutti i peccati 
e siano incorporati in Cristo Gesù, nostro Signore. 
 

Dio onnipotente ed eterno, che rendi la tua Chiesa sempre feconda di nuovi figli, aumenta nei 
[nostri] catecumeni l’intelligenza della fede, perché, nati a vita nuova nel fonte battesimale, siano 
accolti fra i tuoi figli di adozione. Per Cristo nostro Signore. 
 

V. Per l’unità dei cristiani 
Preghiamo per tutti i fratelli che credono in Cristo: il Signore Dio nostro conceda loro di vivere la 
verità che professano e li raduni e li custodisca nell’unica sua Chiesa. 
 

Dio onnipotente ed eterno, che riunisci i dispersi e li custodisci nell’unità, guarda benigno al 
gregge del tuo Figlio, perché coloro che sono stati consacrati da un solo Battesimo formino una 
sola famiglia nel vincolo dell’amore e della vera fede. Per Cristo nostro Signore. 
 

VI. Per gli Ebrei 
Preghiamo per gli Ebrei: il Signore Dio nostro, che li scelse primi fra tutti gli uomini ad accogliere 
la sua parola, li aiuti a progredire sempre nell’amore del suo nome e nella fedeltà alla sua alleanza. 
 

Dio onnipotente ed eterno, che hai fatto le tue promesse ad Abramo e alla sua discendenza, 
ascolta la preghiera della tua Chiesa, perché il popolo primogenito della tua alleanza possa 
giungere alla pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore. 
 

VII. Per i non cristiani 
Preghiamo per coloro che non credono in Cristo, perché, illuminati dallo Spirito Santo, possano 
entrare anch’essi nella via della salvezza. 
 

Dio onnipotente ed eterno, fa’ che gli uomini che non conoscono il Cristo possano conoscere la 
verità camminando alla tua presenza in sincerità di cuore, e a noi tuoi fedeli concedi di entrare 
profondamente nel tuo mistero di salvezza e di viverlo con una carità sempre più grande tra noi, 
per dare al mondo una testimonianza credibile del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. 
 

VIII. Per coloro che non credono in Dio 
Preghiamo per coloro che non credono in Dio, perché, vivendo con bontà e rettitudine di cuore, 
giungano alla conoscenza del Dio vero. 
 

Dio onnipotente ed eterno, tu hai messo nel cuore degli uomini una così profonda nostalgia di te, 
che solo quando ti trovano hanno pace: fa’ che, al di là di ogni ostacolo, tutti riconoscano i segni 
della tua bontà e, stimolati dalla testimonianza della nostra vita, abbiano la gioia di credere in te, 
unico vero Dio e padre di tutti gli uomini. Per Cristo nostro Signore. 
 

IX. Per i governanti 
Preghiamo per coloro che sono chiamati a governare la comunità civile, perché il Signore Dio 
nostro illumini la loro mente e il loro cuore a cercare il bene comune nella vera libertà e nella vera 
pace. 
 

Dio onnipotente ed eterno, nelle tue mani sono le speranze degli uomini e i diritti di ogni popolo: 
assisti con la tua sapienza coloro che ci governano, perché, con il tuo aiuto, promuovano su tutta 
la terra una pace duratura, il progresso sociale e la libertà religiosa. Per Cristo nostro Signore. 


